
Preghiera di lunedì 20 gennaio 2020 

NON SIATE GIOVANI “IN PENSIONE” 

COME VAI TU? 

 
«Tante volte ho parlato – mi ripeto sempre, perché i giovani sono sempre gli stessi – dei 
“giovani da divano”, quelli che sono passivi, seduti, che stanno a guardare come va la 
storia. Ma è la storia che deve guardare come vai tu! È brutto trovare un giovane ‘in 
pensione”». (Papa Francesco in MyDiary mese di GENNAIO). 

Da questa frase di Papa Francesco non viene solo uno stimolo a voi ragazzi a non adagiarvi, 
a non essere poltroni, ma uno stimolo molto forte anche a noi educatori: noi adulti non 
possiamo pensare che voi siate pieni di entusiasmo se noi adulti non siamo capaci di 
indicarvi prospettive ampie, valori buoni, motivi, scopi per i quali è bello giocarsi la vita, 
impegnare i propri talenti. Noi spesso abbiamo paura di mostrarvi che ci sono cose ben più 
importanti e belle di quelle materiali per cui vale la pena di tralasciare tutto il resto ma ci 
piacerebbe che anche voi, almeno ogni tanto, ci deste un segnale, esprimeste qualche 
desiderio; ci diceste: questa è la scuola che sogniamo; vorremmo prof. sentirci dire da lei 
questo, quest’altro. Certamente noi abbiamo i nostri programmi, ma ciò che ci sta più a 
cuore siete voi, con i vostri sogni, i vostri desideri… perché non condividerli insieme e farli 
entrare dentro ai nostri programmi? Così ha fatto Giovanni il Battista: lui aveva il suo 
programma ben definito, ma quando ha conosciuto Gesù e ha capito che era lui ciò che i 
suoi discepoli desideravano, ha avuto il coraggio di rinnovare il suo programma e di 
indicare Colui che era il vero Maestro. Ascoltiamo: 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 29-34) 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho 
detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. 
Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo 
Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: 
“Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello 
Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».  

 

MI DOMANDO: 

- Quali sono i miei desideri, i miei sogni? Cosa mi piacerebbe chiedere alla 

mia scuola, ai miei insegnanti? 

- Chi nella mia vita è stato come “Giovanni Battista”, capace di indicarmi 

qualcosa di alto, di importante da seguire, addirittura di farmi conoscere 
Gesù? 

 

MI IMPEGNO A… 

Essere più aperto e disponibile verso i miei educatori (genitori, insegnanti, 

ecc.) condividendo con loro anche i miei pensieri e i miei desideri. 
 

SIAMO NELLA SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI 

CRISTIANI. DICIAMO INSIEME LA PREGHIERA CHE TUTTI CI UNISCE: 

Padre nostro... 


